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SCHEMA DI CONTRATTO 

*** 

Per l’esecuzione dell’appalto: INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E IMPIANTISTICO ASILO 

NIDO COMUNALE SITO IN FRAZIONE SAN PAOLO VIA INTERNA 14. 
  

L’anno duemila , il giorno  del mese di , nella residenza comunale, 
presso l’ufficio di Segreteria, avanti a me, dott. Ufficiale rogante, Segretario  del Comune di Mor-
sano al Tagliamento, autorizzato a rogare, nell’interesse del Comune, gli atti in forma pubblica amministrativa, 
sono comparsi i signori: 
a)     
nato a il , che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in 
nome, per conto e nell’interesse del Comune di Morsano al Tagliamento,  
codice fiscale 80006740932 , 
partita IVA 01004670939,  
che rappresenta nella sua qualità di  , 
di seguito nel presente atto denominato semplicemente «stazione appaltante»; 
b)     
nato a il , residente in , via ,    in qualità di 
  dell’impresa con sede in , 
via ,    
codice fiscale e partita IVA , che agisce 
quale impresa appaltatrice in forma singola 
di seguito nel presente atto denominato semplicemente «appaltatore»; 
comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Ufficiale rogante personalmente certo. 

 

Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano all’assistenza di testimoni 
con il mio consenso. 

 
PREMESSO 

 

che con D.D. n.   . del   . è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori in discorso per un importo a 
base di  gara di euro 296.611,00 (IVA esclusa), di cui euro 271.912,39 oggetto dell’offerta di ribasso ed euro 
24.698,61 per oneri per la sicurezza già predeterminati dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta; 

 

che in seguito a procedura aperta con D.D. n. ,i lavori sono stati aggiudicati in via definitiva al sunno-
minato  appaltatore, che ha offerto un ribasso percentuale sui lavori del %; 

 

che il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato positivamente, con la conseguente efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva; 

 

che il responsabile unico del procedimento e l’appaltatore hanno sottoscritto il verbale di cantierabilità in data    
, rubricato al protocollo n. ; 

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO  
 
Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

 



 SCHEMA DI CONTRATTO 2/11 

 

TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 OGGETTO DEL CONTRATTO 

1. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei 
lavori citati in premessa. 

 

L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati 
o da questo richiamati, nonché all'osservanza della disciplina di cui al D. Lgs. 36/2023. 

 

2. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010: 
 

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: B1CF9D4450 
b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: I92B23001160001 

 

Art. 2 AMMONTARE DEL CONTRATTO 

 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto ammonta presuntivamente ad Euro (diconsi Eu-
ro ) di cui: 
€ per lavori veri e propri (di cui per il costo della manodopera); 
€   24.698,61    per oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza. 
L’importo contrattuale è da intendersi al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 43, comma 7, del D.P.R. n. 207 del 2010. Si procederà  
all’applicazione alle quantità effettivamente autorizzate e regolarmente eseguite dei prezzi unitari dell’elenco prezzi 
contrattuale di cui all’articolo 1.3, comma 2, depurati del ribasso contrattuale offerto dall’appaltatore. 

 
Art. 3 CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO 

1. L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile ed inscindibile del-
le norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, in-
tegrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di cono-
scere e di accettare e che si intendono qui integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria 
eccezione. 

 

2. Sono parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo ai quali è applicato il ribasso 
contrattuale, l’offerta migliorativa prodotta dall’appaltatore in sede di gara ed il verbale di precisazione sot-
toscritto tra le parti in data .........…… 

 

3. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono riferimento negoziale il computo metrico ed il computo metri-
co estimativo allegati al progetto. 

 

4. Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le quantità 
delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali o sull’offerta dell'appaltatore; i prezzi unitari 
dell’elenco di cui al comma 2 sono vincolanti limitatamente a quanto previsto dall’articolo 2.7 del presente 
contratto. 

 
Art. 4 DOMICILIO E RAPPRESENTANZA DELL'APPALTATORE, DIREZIONE DEL CANTIERE 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 
2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio presso    

2. Conformemente alle previsioni di cui all'articolo 3, comma 1, del capitolato generale d’appalto, i paga-
menti a favore dell’appaltatore verranno effettuati mediante . 
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3. Conformemente alle previsioni di cui all’articolo 3, commi 2 e seguenti del capitolato generale d’appalto, si in-
dicano quali soggetti autorizzati a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per 
conto dell’appaltatore, i signori:    

4. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al seguente codi-
ce IBAN:…………………………………………………………….   Acceso presso ……………………………………………………..  
ovvero su altro conto bancario o postale comunicato alla stazione appaltante, unitamente alle generalità dei sog-
getti autorizzati ad operare sul conto, se diverso, entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso. 

 
5. Conformemente alle previsioni di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, l'appaltatore il quale non 

conduca i lavori personalmente dovrà conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e deposito 
presso la stazione appaltante, a persona dotata dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, richiesti per l'esercizio 
delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore resterà responsabile 
dell'operato del suo rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante dovrà garantire la presenza sul 
luogo dei lavori per tutta la durata dell'appalto. La stazione appaltante potrà esigere l'immediato cambiamen-
to del rappresentante dell’appaltatore, previa comunicazione debitamente motivata. 

 
6. Qualunque eventuale variazione che venga apportata alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di 

cui ai commi precedenti, dovrà essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la 
quale, in caso contrario, verrà sollevata da ogni responsabilità. 
 

 

TITOLO SECONDO - RAPPORTI TRA LE PARTI 

 

Art. 5 TERMINE PER L'INIZIO E L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 45 giorni dalla presente stipula. 
 

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 90(novanta) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, da eseguirsi secondo le fasi descritte nel cronoprogramma 
di progetto e del Diagramma di Gantt allegato al PSC. 

 
Art. 6 PENALE PER I RITARDI 

1. Si fa riferimento a quanto previsto all’art. 18 del Capitolato Speciale di Appalto parte amministrativa. 

 
Art. 7 SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 

1. Si fa riferimento a quanto previsto all’art. 16 del Capitolato Speciale di Appalto parte amministrativa. 
 

Art. 8 ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri che sono già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli 
che sono a lui  imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. 
 

2. Si intendono in ogni caso comprese nei lavori e sono perciò a carico dell’appaltatore le spese relative a: 
a. impianto, manutenzione ed illuminazione dei cantieri; 
b. trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 
c. attrezzi ed opere provvisionali e quanto altro sia necessario per l'esecuzione piena e perfetta dei lavori; 
d. rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui inizia la con-

segna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 
e. vie di accesso al cantiere; 



 SCHEMA DI CONTRATTO 4/11 

 

f.    messa a disposizione di idoneo locale e delle attrezzature necessarie per la Direzione dei Lavori; 
g. passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento dei danni causati dall'abbattimento di piante, da depo-

siti o estrazioni di materiali; 
h. custodia e conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare 

esecuzione. 
 

3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l'obbligo di osservare e far 
osservare dal proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

 

4. La direzione del cantiere viene assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 
previsioni del capitolato speciale in relazione alle caratteristiche delle opere che devono essere eseguite. 
L’assunzione della direzione del cantiere da parte del direttore tecnico avviene tramite delega conferitagli da tutte 
le imprese che operano nel cantiere, con l’espressa e specifica indicazione delle attribuzioni che il delegato 
dovrà esercitare, anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

 

5. L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere stesso. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del per-
sonale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di tali soggetti, nonché della malafede o della frode nella sommini-
strazione o nell’impiego dei materiali. 

 
6. Sono a carico dell’appaltatore anche gli oneri previsti all’art. 55 del Capitolato Speciale di Appalto. 

 
 

Art. 9 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Si fa riferimento a quanto previsto all’art. 61 del Capitolato Speciale di Appalto parte amministrativa. 
 

Art. 10 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

  Si fa riferimento a quanto previsto all’art. 22 del Capitolato Speciale di Appalto parte amministrativa. 

 
Art. 11 INVARIABILITA' DEL CORRISPETTIVO 

Si fa riferimento a quanto previsto all’art. 28 del Capitolato Speciale di Appalto parte amministrativa. 

 
Art. 12 VARIAZIONI AL PROGETTO E AL CORRISPETTIVO 

  Si fa riferimento a quanto previsto all’art. 28 del Capitolato Speciale di Appalto parte amministrativa- 
 
Art. 13 PAGAMENTI IN ACCONTO E PAGAMENTI A SALDO 

Si fa riferimento all’art. 24-25 del Capitolato Speciale d’Appalto parte amministrativa. 

 
Art. 14 RITARDO NEI PAGAMENTI 

Si fa riferimento all’art. 27 del Capitolato Speciale di Appalto parte amministrativa. 

 
Art. 15 REGOLARE ESECUZIONE E COLLAUDO, GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere 
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provvisorio. 
 

2. Il certificato di cui sopra assume carattere definitivo con il decorso di due anni dalla sua emissione e deve essere 
approvato dalla stazione appaltante. Il silenzio della stazione appaltante protrattosi per due mesi oltre il suddetto 
termine di due anni equivale ad approvazione. 

 
3. Salvo il disposto di cui all'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore è responsabile della difformità e dei vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché vengano denunciati dalla stazione appaltante prima che il certifi-
cato di collaudo acquisti carattere definitivo, con il decorso di due anni dalla sua emissione. 

 
4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ed alla gratuita manutenzione di tutte le 
opere ed impianti oggetto dell'appalto fino a che non si addivenga all'approvazione, espressa o tacita, degli atti di 
collaudo. La stazione appaltante conserva, comunque, la facoltà di richiedere la consegna anticipata di parte o di 
tutte le opere ultimate. 

 
Art. 16 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La stazione appaltante può risolvere il contratto con lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, sen-
za che siano necessari ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a. frode nell'esecuzione dei lavori; 
b. inadempimento alle disposizioni contrattuali o inadempimento della direzione lavori circa i tempi di esecuzio-

ne; 
c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d. inadempimento alle norme di legge relative alla prevenzione degli infortuni, alla sicurezza sul lavoro e alle 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza che sussista giustificato motivo; 
f. rallentamento dei lavori di portata tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal con-

trat to, senza che sussista giustificato motivo; 
g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i. proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell'articolo 92, comma 1, 

lettera e), del D. Lgs. 81/2008; 
j. perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irroga-

zione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica ammini-
strazione 

k. ogni altra causa prevista dal Capitolato Speciale d’Appalto 
 

2. La stazione appaltante risolve il contratto in caso di revoca dell'attestazione S.O.A. per aver prodotto falsa do-
cumentazione o dichiarazioni mendaci. 

 
3. L'appaltatore deve sempre risarcire i danni che siano al lui imputabili. 

 

Art. 17 CONTROVERSIE 

1. Si applica l’art. 213 del D. Lgs. 36/2023, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti conta-
bili, previa comunicazione scritta del direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto al responsabile 
unico del procedimento con allegata relazione riservata, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 
ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le ri-
serve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
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2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedi-
mento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, 
raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo comples-
sivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, 
non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono 
essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D. 
Lgs. 36/2023. 

 
3. E' sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell'articolo 226 del D. Lgs. 36/2023. 

 
4. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo e di quanto previsto dal 
Capitolato speciale d’appalto e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie deri-
vanti dall’esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell’articolo 226 D. Lgs. 
36/2023, in quanto applicabile. La sede del collegio arbitrale è quella della stazione appaltante. 

 

 

TITOLO TERZO - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 
 

Art. 18 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

 
2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 
particolare riguardo all’articolo 195 del D. Lgs. 36/2023 e alle norme in materia di sicurezza di cui al D. Lgs. 
81/2008. 

 
3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante effettua trattenute 
su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori, e procede, in caso di crediti 
insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria. 

 
4. L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 
nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove 
sono eseguiti i lavori. 

5. Ai sensi dall'articolo 90, comma 9, lettera b), del D. Lgs. 81/2008 e dall'allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stes-
so decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla Legge 22 no-
vembre 2002, n. 266, è stato acquisito apposito Documento Unico di Regolarità Contributiva in 
data      
numero            . 

 
Art. 19 SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI NEL CANTIERE 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del D. Lgs. 81/2008; 
b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 
81/2008, del quale assume ogni onere e obbligo; 
c) un piano operativo di sicurezza relativo alle proprie scelte autonome ed alle relative responsabilità nell'orga-
nizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui alla precedente lettera b). 
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2. Il piano di sicurezza di cui al comma 1, lettera b) ed il piano operativo di sicurezza di cui al comma 1, lettera c), co-
stituiscono parte integrante del presente contratto d'appalto. 

 
3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva gli aggiorna-
menti relativi alla documentazione di cui al comma 1, ogni qualvolta si verifichino cambiamenti delle condi-
zioni del cantiere oppure dei processi lavorativi utilizzati. 

 
4. Le violazioni dei piani da parte dell'appaltatore, gravi o ripetute, previa la sua formale costituzione in mora, so-
no causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

 
5. Ad integrazione di quanto previsto nel capitolato speciale d’appalto all’atto della stipula del presente contratto 
l’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio “incident and injury free”. 

 
Art. 20 ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA E IN MATERIA PENALE 

1. Ai sensi del combinato disposto del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, 
si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione 
del presente rapporto contrattuale di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, in base alla di-
chiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni di cui all'artico-
lo 10, comma 7, del d.P.R. n. 252 del 1998. (oppure) 
alla certificazione, recante la dicitura antimafia di cui all'articolo 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, rilasciata in data   
  al numero dalla 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di , ai sensi 
dell'articolo 6 del citato d.P.R. 
(oppure) 
alla comunicazione in via telematica pervenuta in data  , numero   e archiviata al protocollo informati-
co della stazione appaltante alla posizione numero , trasmessa dalla Prefettura di , ai sen-
si dell'articolo 4 del d.P.R. n. 252 del 1998. 

 
2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare 
con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 
Art. 21 SUBAPPALTO 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
 

2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 119 del D. Lgs. 36/2023, i lavori che 
l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e 
con i limiti e le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto all’art.42. 

 
3. Restano comunque fermi di divieti di subappalto e i limiti allo stesso previsti D. Lgs. 36/2023 

 
4. La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e degli esecutori in subcontratto 
di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento. 
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Art. 22 GARANZIA FIDEIUSSORIA A TITOLO DI CAUZIONE DEFINITIVA 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, l'appaltatore 
ha prestato apposita garanzia fideiussoria di cui all'articolo 117 del D. Lgs. 36/2023 (cauzione definiti-
va) mediante                     per l'importo di euro                                          . 

 
2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massi-
mo del 80% dell'iniziale importo garantito. 

 
3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20%, cessa di avere efficacia e viene svincolata automaticamente al 
momento dell'emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultima-
zione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

 
4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, ogni 
qualvolta la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente con-
tratto. 

 
5. Si applica la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al D.M. 12 marzo 2004, n. 123. 

 
 
Art. 23 OBBLIGHI ASSICURATIVI 

1. Ai sensi del D. Lgs. 36/2023, l’appaltatore è responsabile dei danni causati a persone e cose, sia da parte 
dei dipendenti che dai materiali di sua proprietà, sia di quelli che dovesse cagionare a terzi in conseguenza 
dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, manlevando la stazione appaltante da ogni responsabi-
lità al riguardo. 

 
2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione sino alla data di emissione del certificato 

di regolare esecuzione, con polizza numero …………………..  in data ………………. Rilasciata dalla socie-
tà/dall’istituto …………………………………………………………….. agenzia/filiale di ……………………………………………, 
come segue:  
……………………………………. Per le opere oggetto del contratto; 
……………………………………… per opere preesistenti (art.32 del Capitolato  Speciale d’Appalto) 
----------------------------------  per responsabilità civile verso terzi (art. 32 del Capitolato Speciale 
d’Appalto);   
 

3. Le polizze di cui al presente articolo devono essere  rilasciate rilasciate alle condizioni ed in conformità 
agli schemi tipo allegati al D.M. 123/2004.  
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TITOLO QUARTO - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 24 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Costituisce parte essenziale e sostanziale del presente contratto il Capitolato speciale d'appalto, comprese le ta-
belle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo, 
che l'appaltatore dichiara di conoscere in ogni sua parte senza riserva alcuna. 

 
2. Fanno altresì parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad esso allegati: 

 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 

in contrasto con il Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle struttu-

re e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nel Capitolato Specia-
le d’appalto, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

c) l’elenco dei prezzi unitari; 
d) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e al punto 2 dell'allegato 

XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 100, comma 5, 
del D. Lgs. 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

e) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 

f) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 
g) le polizze di garanzia di cui al Capitolato speciale d’appalto; 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e inte-

granti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determi-
nazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subap-
palto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione 
delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016; 

c)  le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro al-
legato, che quelle risultanti dalla «lista» predisposta dalla Stazione appaltante, compilata 
dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

 
4. Fanno altresì parte del contratto le relazioni e gli elaborati presentati dall'aggiudicatario in sede di offerta. 
 

 
Art. 25 RICHIAMO ALLE NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 
materia e in particolare: 

 

a) il D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 
b) il D.P.R. 207/2010, per quanto applicabile; 
c)    il D. Lgs. 81/2008, con i relativi allegati; 
d) il capitolato generale approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, quest'ultimo limitatamente a quanto 

non previsto dal capitolato speciale d'appalto; 
e) il D.M. 22 agosto 2017, n. 154 Regolamento sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati. 
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2. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 
dell’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli 121, 122, 123 e 124 dell'allegato 1 al D. Lgs. 
104/2010. 

 
Art. 26 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

1. Nel caso in cui vi sia discordanza tra i vari elaborati di progetto, si intende valida la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella che meglio risponde ai criteri di ragionevo-
lezza e di buona tecnica esecutiva. 

 

2. Nel caso vi siano norme del presente contratto o del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparente-
mente non compatibili, si applicano in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato, è effettuata tenendo 
conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza si applicano gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 27 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta conoscenza e in-
condizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e  
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., con-
sentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
Art. 28 SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTO FISCALE 

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a 
totale carico dell'appaltatore. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal 
giorno della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. 

 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto, 
per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 
 

E richiesto, io Ufficiale rogante, ho ricevuto quest'atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle parti che a 
mia richiesta l'hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo sottoscrivono. 

 

Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto: 
 

Il Rappresentante della stazione appaltante L'appaltatore 
 

L’Ufficiale rogante 
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